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dalla prima pagina 
Settimana 

stenti all'interno eli questo 
partito ò sintomo la persi
stenza - sulle nomine - di 
quelle pratiche del passato 
che hanno spinto venerdì 
scorso la segreteria del PCI 
a decidere che i comunisti 
non partecipino ad ulteriori 
incontri per la direzione di 
banche, enti e istituti pubbli
ci. Che l'esecutivo proceda 
senza indugio alle nomine • -
ha detto il PCI, e vasti con
sensi sono venuti a questa ini
ziativa -- e risponda poi del 
suo operato in Parlamento. 
Proprio giovedì la commissio
ne Finanze della Camera esa
minerà i curricula di sei can
didati alla presidenza di al
trettanti istituti di credito. 

Tra le altre scadenze par
lamentari della settimana, di 
grande rilievo politico due 
scadenze della Camera: il di
battito — martedì e merco
ledì - sulla RAI-TV. in oc
casione del rendiconto del se
condo anno di lavoro della 
commissione parlamentare di 
vigilanza sulle radio teleco
municazioni, e reso ancor più 
attuale dalle recentissime 
sconcertanti sortite del grup
po dirigente del PSI; e l'av
vio — giovedi, ma solo se lo 
commissioni ne avranno con
cluso in tempo l'esame pre
liminare - - del dibattito sul 
bilancio '79 e la legge finan
ziaria che da quest'anno re
gola la gestione «Ielle entra
te e delle uscite e consente 
per la prima volta un con
trollo di merito da parte del 
Parlamento. 

I discorsi della domenica 
hanno intanto fornito alcune 
conferme (seppur di taglio 
diverso) delle tensioni già ri
levate nei giorni scorsi. Il 
presidente del Pili, Ugo La 
Malfa, commemorando a Ba
ri l'on. Moro, ha sostenuto 
che si va « rapidamente di
sperdendo il valore morale 
prima che politico della mag
gioranza di solidarietà nazio
nale, quale Moro la concepì, 
con una serie di manovre e 
contromanovre che nulla sem
brano aver da dividere con i 
veri nodi della crisi ». 

Dal canto suo, il segretario 
socialista Bettino Craxi e tor
nato ad affacciare (come giA 
aveva fatto venerdì a Tren
to) l'ipotesi di un ripensa-

Ennio Battelli 
nuovo capo 

della Massoneria 
ROMA — La Massoneria ita
liana ha da sabato il suo nuo
vo « gran maestro » nella per
sona di Ennio Battelli, indu
striale savonese, già genera
le di brigata aerea. « Grandi 
maestri aggiunti» (cioè, in 
pratica vice-presidenti) della 
principale società segreta ita
liana sono stati eletti Ivan Mo
sca, pittore parmense, e il ge
novese Eraldo Ghinoi. Gran 
segretario è stato etetto Spar
taco Mennini, direttore dello 
archivio storico di Cortona, e 
che appare il vero vincitore 
del « congresso » massonico. 
Sembra, infatti, che. sia Bat
telli che Mosca e Ghinoi sia
no suoi alleati nel gruppo che 
si è venuto definendo come 
antagonista del chiacchierato e 
dlmissionurio ex « gran mae
stro » Salvini, ma soprattutto 
come nemico della famosa 
« Loggia P2 » (alla quale sareb
bero affiliati i responsabili dei 
vari tentativi golpisti di cui è 
puntellata la storia di one
sti anni del nostro Paese) e 
del suo capo, Licio Gelli. 

Atlanti del '600 
e 700 rubati 
alla Biblioteca 

braidense 
MILANO — Ennesima ope
razione di saccheggio in un 
museo. Settanta volumi di 
notevole valore sono stati ru
bati alla « Biblioteca nazio
nale braidense» di Milano. 
Si tratta di atlanti, carte geo
grafiche e carte di viaggio 
del *600-700 che erano ospi
tate nella sala Maria Teresa. 
Il furto è avvenuto nella not
te tra venerdì e sabato scor
so ma 6 stato reso noto so
lo ieri. Ignoti sono entrati 
nella biblioteca forzando un 
cancello di ferro. L'ipotesi 
più probabile e che i ladri 
abbiano agito su commis
sione. 

Devastavano 
centralina SIP: 

due fermati 
ROMA — Due persone, tra cui 
un operaio della SIP, sono 
state fermate nella notte tra 
sabato e domenica dagli a-
genti di una pattuglia men
tre stavano sventrando una 
centralina telefonica del quar
tiere Monte Mario. Gaetano 
Adamo, 33 anni, dipendente 
dell'azienda e Luigi Mercuri, 
24 anni, sono stati arrestati 
e trasferiti al carcere. 

Non si esclude l'ipotesi che 
i due stessero per compiere 
un attentato. Quando infatti, 
gli agenti della pattuglia. In 
normale attività di ispezione, 
sono intervenuti, i due ave
vano già isolato una sessan
tina di telefoni del quartiere 
di Monte Mario. Alle doman
de degli agenti Adamo e Mer
curi hanno mostrato il tes
serino SIP. 
Tra i fili della centralina, tut
tavia, gli agenti hanno nota
to una piccola radio riceven
te sintonizzata sulla sala ope
rativa della Questura. 

mento del PSI sulla fiducia 
al governo, legandola alla vi
sione di € una compagine pri
va di coesione, di efficacia 
operativa in molti dei suoi 
comparti e di autorità suffi
ciente presso le forze socia
li ». « Il problema — ha tut
tavia aggiunto — non è rom
pere; il problema è, semmài, 
riaggiustare ». E' un ultima
tum'! Craxi ha detto di non 
aver ricevuto dal partito il 
mandato di formularne uno: 
« Potrebbe però riceverlo », ha 
tuttavia concluso. Da rileva
re, nel discorso del segreta
rio del PSI. un accenno al 
PCI per accomunarne le pre
sunte < responsabilità » a quel
la della DC sotto il comune 
denominatore delle « scaden
ze congressuali ». Anziché 
entrare nel merito delle po
sizioni assunte dai comunisti 
(sul caso Donat Cattiti, sui 
patti agrari, sulla questione 
delle nomine — tanto per ci
tare le questioni più attua
li -), Craxi sostiene che 
« tensioni e contraddizioni » 
tra « » due maggiori partiti » 
Unirebbero « con il pesare ne
gativamente su una stagione 
politica già sovraccarica di 
difficoltà oggettive ». 

Da registrare inline il li
vello .schizofrenico raggiunto 
dalla polemica all'interno del 
PSDI all'indomani del muta
mento ai suoi vertici. L'ex 
segretario del partito, Pier 
Luigi Romita, ha avvertito il 
bisogno di rilasciare una di
chiarazione per denunciare 
che, del disegno originario, 
i si è smarrita ooni traccia 
nell'operare di questo gover
no » la cui sorte dovrebbe 
quindi essere segnata rapida
mente. Replica (quattro mi
nuti dopo) il vicesegretario Di 
Giesi: « Chi tentasse di stra
volgere il quadro politico » 
prima della verifica sul pia
no triennale, « oltre a ren
dersi protagonista di una fu
ga in avanti si assumerebbe 
gravi responsabilità di fronte 
al Paese ». 

Complotto 
maggioranza) non hanno ade
rito al « golpe ». ma non se la 
sono neanche sentita di de
nunciare i cospiratori al go
verno. Questo è stato infine 
avvertito dal comandante del 
reggimento « Alcazar di Tole
do », colonnello Mateos Lopes 
Vienna. 

Il piano era semplice: duo 
compagnie della Guardia civi
le. una compagnia della poli
zia armata e due reparti « o-
perazioni speciali » dovevano 
occupare (fra giovedi e vener
dì) la reggia e il palazzo del
la Monuloa. catturando il pre
mier Suarez e tutti i ministri 
riuniti a consiglio. 

Secondo Diario 16, i «golpi
sti » volevano sequestrare an
che il sovrano. Il governo. 
prevenuto dal colonnello, ha 
preso rapide contro-misure, 
ha messo agli arresti tre uffi
ciali « golpisti » ed altre set
te persone, e per il momento 
tutto è finito li. 

Un segno della stabilità del
la situazione sarebbe — fan
no notare i portavoce del go
verno — il viaggio intrapreso 
da re Juan Carlos in America 
Latina. Sabato, infatti, il so
vrano e la regina Sofia sono 
giunti a Città del Messico, e 
l'evento è definito « storico » 
perchè per la prima volta un 
monarca spagnolo mette pie
de sul suolo di quella che 
quattro secoli e mezzo fa Cor-
tez conquistò e ribattezzò 
Nuova Spagna. 

Ma motivi d'inquietudine 
permangono. Preoccupa l'am
biguo silenzio di tanti milita
ri « contattati » dai complot-
tatorì. E allarmano alcuni c-
pisodi: primo fra tutti l'inci
dente avvenuto durante un'i
spezione di Guticrrez Mella-
do a Cartagena. Nel corso di 
un'assemblea di mille espo
nenti delle forze armate, un 
ufficiale di marina ha attac
cato violentemente la Costitu
zione, definendola e atea e di
vorzista ». II ministro della Di
fesa lo ha interrotto, invitan
dolo ad abbreviare l'interven
to (secondo altre versioni, gli 
avrebbe tolto la parola). Allo
ra il colonnello Juan Atarres 
Pena, capo della Guardia ci
vile per la provincia di Le
vante. si è alzato ed ha in
veito contro Gutierrez Mella-
do. chiamandolo « vigliacco » 
e « traditore ». 

Il ministro della Difesa ha 
reagito mettendo subito l'inso
lente agli arresti, ordinando 
un secco « Attenti! » a tutti i 
presenti, ed invitando a usci
re dalla sala chiunque la pen
sasse come Atarcs Pena. Nes
suno si è mosso, ma ciò non 
significa che tutti gli ufficia
li fossero solidali con il rap
presentante del governo. 

II capo dei « golpisti ». col. 
Tejero Molina, era già stato 
messo più volte agli arresti 
per aver attaccato il governo 
con pubbliche dichiarazioni e 
lettere aperte al re. per aver 
tentato di reprimere manife
stazioni regolarmente autoriz
zate dalle autorità civili e per 
essersi opposto alla legalizza
zione dell' « ikurrina », la ban
diera basca. 

Nei confronti delle forze ar
mate e della polizia, il terro
rismo svolge una funzione pro
vocatoria di primo piano. E' 
significativo che il tentativo 
di «golpe» si sia concretato 
proprio giovedì, in coinciden
za con l'assassinio del magi
strato Francisco Matcu. la 
scttantaduesima vittima della 
violenza politica in Spagna. 
dall'inizio dell'anno. 

Concluso alle 21 di ieri sera lo sciopero dei ferrovieri 

Domenica senza treni. Perchè? 
La categoria in lotta per la riforma dell'azienda FS - Obiettivi di ripresa economica - Deficit 
in aumento e finanziamenti non spesi - Oggi si astiene dal lavoro il personale degli impianti fissi 

ROMA - Una domenica sen
za treni. Un fatto insolito 
anche se non è la prima vol
ta che si verifica. Perché i 
ferrovieri hanno scelto per 
il loro sciopero, che si è con
cluso ieri alle 21, una gior
nata festiva? Perché di do
menica il numero delle per
sone che viaggia per neces
sità o lavoro, e molto ridot
to rispetto ai giorni feriali. 
Manca il traffico pendolare, 
quel quotidiano spostamento 
in massa di operai, impiega
ti e studenti, dall'abitazione 
al luogo di lavoro e di stu
dio e viceversa. Insomma, 
scegliere la domenica ha si
gnificato ridurre al minimo 
i disagi a riaffermare anco
ra una volta che lo contro
parti dei ferrovieri non .so
no i viaggiatori, cercati an
zi come naturali alleati, ma 

- in questo caso specifico 
— il ministro dei Trasporti. 
il governo. 

Cosa vogliono questi ferro
vieri — sembrano chiedersi 
(qualcuno lo fa esplicitamen
te) diversi organi tli infor
mazione. E non è nemmeno 
strano che la stessa doman
da serpeggi fra l'opinione 
pubblica che del ferroviere, 
soprattutto per certe recen
ti iniziative delle organizza
zioni « autonome » e per cer
ti attacchi indiscriminati a 
tutta la categoria, ha una im
magine distorta. In fondo --
si lascia intendere con mal
celato disappunto dalle co
lonne di alcuni giornali - -
il nuovo contratto l'hanno a-
vuto. Non più tardi di vener
dì scorso (a parte il notevo
le ritardo sulla data della 
firma dell'intesa che è dei 
primi di settembre), dopo 
tre giorni di confronto al mi

nistero dei Trasporti, si è 
messo a punto il disegno di 
legge di attuazione del con
tratto. Il ministro Colombo 
ha assicurato che lo porterà 
all'approvazione del prossi
mo Consiglio dei ministri (in 
settimana) e subito dopo lo 
trasmetterà al Parlamento 
per l'approvazione. La com
missione Trasporti della Ca
mera, per bocca del suo pre
sidente, compagno Libertini, 
ha assicurato che il disegno 
avrà un « iter » rapidissimo. 
Lo stesso si pensa sarà fat
to al Senato. 

E allora, perché sciopera
re? I ferrovieri scioperano e 
lo fanno per chiedere la ri
forma dell'azienda. Cosa si
gnifica questo per il viaggia
tore? 

Un fatto è certo: la gente 
vuol partire e arrivare in o-
rado, viaggiare in condizioni 
civili e tranquille. Le KS, co
si come sono ora. non sono 
in condizione di far fronte 
a questo loro elementare 
compito. Devono essere ri
strutturate. 

In che modo? Non certa
mente cambiando etichetta 
all'azienda, o dando una spol
veratimi a tutto l'apparato 
come, a giudicare dal proget
to presentato ai sindacati, 
sembrerebbe intenzionato a 
fare il ministro dei Traspor
ti. Occorre una trasforma
zione radicale da azienda ac
centrata sclerotica e buro
cratizzata quale è, ad azien
da agile, efficiente, ancorata 
a criteri industriali e com
merciali di gestione, di pro
duttività e di economicità. 

E' questo in sintesi il tipo 
di azienda ferroviaria che il 
sindacato, e non solo il sin
dacato, vuole con la rifor

ma. Non è poco. Soprattutto 
se si considera che i costi 
per i trasporti assorbono or
mai quasi il 40 per cento del 
reddito nazionale (nel '76, 
ultimi dati disponibili, sono 
stati pari al 38,9 per cento 
corrispondenti a 42.559 miliar
di, di cui oltre 31 mila as
sorbiti dalla sola motorizza
zione privata) e l'incidenza 
che questi hanno oltre che 
sul bilancio nazionale su 
quello di ogni singola fami
glia. 

La riforma delle FS non è 
solo un problema di raziona
lizzazione e coordinamento 
ma anche strumento di ri
lancio economico. Vediamo. 
Al di là di ogni considera
zione sul ruolo e il peso che 
le Ferrovie hanno e possono 
avere nell'assetto del territo
rio. nella determinazione di 
nuovi insediamenti, nella for
mazione dei costi delle mer
ci trasportate e del prodotto 
finito, basta soffermare an
che solo per un attimo l'at
tenzione sull'impegno produt
tivo diretto e indotto che le 
FS richiedono. 

Alcuni esempi. Alla fine 
dell'estate il Parlamento ha 
approvato uno stanziamento 
di 1.650 miliardi per il ma
teriale rotabile (fra l'altro 6 
previsto l'acquisto di oltre 
duemila carrozze per « pen
dolari » da destinare alle a-
ree metropolitane maggior
mente congestionate). Nei 
giorni scorsi è stato deciso 
dal governo uno stanziamen
to di 6.500 miliardi per gli 
impianti fissi e le opere di 
sistemazione idrogeologica 
(sulla ripartizione e destina
zione di questi fondi nei pros

simi giorni riprenderà il con
fronto sindacati-governo). 

Si tratta dello stanziamen
to più cospicuo fino ad oggi 
destinato alle FS e, per la 
prima volta, con precise in
dicazioni selettive d'impiego 
che tendono a modificare ra
dicalmente la struttura delle 
Ferrovie puntando essenzial
mente sul Mezzogiorno (alle 
regioni del Sud ò destinato il 
45 per cento degli investi
menti), sulle trasversali, sul
le linee per i servizi pendo
lari. 

Ma. ecco il nocciolo della 
questione, se non si fa la ri
forma delle Ferrovie c'è il 
pericolo che anche questo 
grosso impegno finanziario 
finisca con l'andare ad in
grossare la voce « residui 
passivi ». Come potrebbe es
sere diversamente con una 
azienda come quella attuale 
che oltre ad avere un gros
so deficit (si supererà que
st'anno la soglia dei duemi
la miliardi) continua ad ac
cumulare « residui passivi ». 
cioè soldi stanziati e non spe
si, per centinaia di miliardi? 

Una riprova. Sono trascorsi 
già alcuni mesi dall'approva
zione dello stanziamento per 
i mezzi rotabili, ma ancora 
non è iniziata l'assegnazione 
delle commesse. Intanto, le 
aziende del settore hanno do
vuto ricorrere, per mancan
za di lavoro, alla cassa in
tegrazione por migliaia di di
pendenti. 

La riforma, quindi, è si 
problema dei ferrovieri, ma 
anche degli altri lavoratori. 
di tutta la collettività. Ma è 
anche un grosso banco di 
prova per la volontà rifor
matrice del uoverno. 

Ilio Gioffredi 

Utilizzando i quattro giorni di «recupero festività» 
. - • L I I I ! - . - > 

Proposta del ministro per la scuola: 
U^#«NVA •* • • • lllHJlItA ,m Ma#.MA A Dafllll9 vacanze 

Dichiarazioni del scn. Pedini sulla riforma della «secondaria» che dovrebbe entrare 
in vigore nel 1981 - Nel '79 tre miliardi in più a disposizione degli organi collegiali 

TORINO — «La legge 517 
prevede che In ogni anno sco
lastico ci siano 215 giorni di 
scuola. Lo scorso anno sugge
rii un calendario provvisorio 
e ritengo che non sarebbe ma
le rimanere, anche quest'an
no, in una fase sperimentale. 
Ciò naturalmente dipende dal 
Comitato nazionale pubblica 
istruzione. Mi auguro comun
que che, sentite le organizza
zioni sindacali, sia possibile 
utilizzare i quattro giorni di 
recupero festività, per allun
gare le vacanze di Natale e 
Pasqua ». 

Non è stata questa la sola 
dichiarazione di un certo in
teresse per il mondo della 
scuola che il ministro Pedini 
ha rilasciato ieri a Torino, 
mentre si svolgeva il conve
gno organizzato dalla OC sul
la riforma della scuola supe
riore. 

Il sen. Pedini, che si è de
finito « un mancato ministro 
degli Esteri trasferito come 
precario all'Istruzione », ha 
risposto ad alcune domande 
cho gli sono state rivolte sul

la riforma della « seconda
ria », mentre non ha voluto 
rilasciare dichiarazioni sul de
creto per l'università cho por
ta ormai il suo nome e sul 
quale si è sollevato, anche ne
gli ultimi giorni, un vespaio 
di polemiche. Ila però rispo
sto a questa domanda: le cri
tiche mosse al suo decreto 
sono meritate? 

« Slamo intervenuti senza a-
nestesla su un organismo che 
per anni non ha subito inter
venti. Molti sono i perfezio
namenti da introdurre e spe
ro che i prossimi giorni sia
no spesi per questo, e non in 
Imitili polemiche o. 

Il ministro ha preferito sof
fermarsi. tra l'altro, sulla cri
si che stanno attraversando 
gli organismi di gestione col
legiale. La complessità della 
legge — ha detto — ha com
portato ritardi e problemi. 
Ciononostante è impossibile 
pensare ad una scuola nuova 
senza partecipazione. Disogna 
piuttosto recuperare la stan
chezza, applicando leggi e re
golamenti in modo più snello 

e migliorando le disponibilità 
finanziarle a disposizione de
gli organi collegiali. A ciò — 
ha aggiunto — si è già prov
veduto aumentando di tre mi
liardi la loro dotazione per 
il 1979. 

La riforma della seconda
ria, nel migliore dei casi, en
trerà in vigore nell'81. A que
sto punto sorge spontanea la 
domanda su quale utilizzo 
verrà fatto del tempo che da 
essa ci separa. «Ci mettere
mo al lavoro — ha affermato 
11 ministro —, per definire gli 
indirizzi, le materie e ì pro
grammi che rappresentino il 
contenuto della riforma, che 
per ora è una scatola vuota, 
anche se di valore artistico e 
di taglio europeo. A questo 
scopo è necessaria la mobili
tazione culturale del Paese ed 
il contributo dell'università, 
che deve funzionare bene dal 
punto di vista pedagogico e 
didattico ». 

Per una buona scuola sono 
necessari buoni insegnanti. 
«Gli insegnanti sono impiega
ti dello Stato — ha soggiunto 

Pedini — ma le loro respon
sabilità sono particolari. Non 
è accettabile una situazione 
in cut siano retribuiti meno 
di altri che svolgono ruoli di 
minor importanza. E' però an
che necessario il toro aggior
namento culturale. So che è 
difficile trovare i docenti per 
i docenti. Entro l'anno entre
ranno in funzione i centri re
gionali di aggiornamento, ma 
sono favorevole anche ad al
tre forme di riprofessionaliz-
zazlone. Per la scuola si spen
de molto, è necessario però 
qualificare tale spesa concen
trandosi sui servizi più. im
portanti, tra l quali quelli che 
si rivolgono agli insegnanti». 

E' dall'inizio dell'anno che 
gli studenti si interrogano su 
come sarà la maturità. «No
nostante proposte diverse, for
se per mancanza di fiducia 
negli insegnanti, forse per 
mancanza di immaginazione, 
l'esame di maturità sarà an
cora come quello sostenuto 
dagli studenti negli ultimi die
ci anni ». 

La federazione unitaria ne ha chiesto la sospensione 

200.000 gli sfratti previsti ad aprile 
ROMA — Quanti sono gli 
sfratti in Italia? Il gover
no non Io sa, il ministro 
della Giustizia non rispon
de. Però sono tanti. Sono 
almeno duecentomila gli 
sfratti sospesi e che dovran
no essere eseguiti entro il 
30 aprile "79. E' come se la 
intera popolazione di una 
regione come le Marche, o 
di due città messe insieme, 
come Palermo e Messina, 
Improvvisamente dovessero 
sloggiare. 

I duecentomila, di cui ab
biamo parlato, si riferisco
no soltanto agli sfratti per 
finita locazione. Si tratta di 
inquilini che dopo aver rag
giunto un certo tetto di red
dito (negli anni scorsi pro
gressivamente elevato, (Ino 
agli attuali 8 milioni), e non 
potendo più beneficiare del
la proroga, dovrebbero tro
varsi un'altra abitazione. 

A questi duecentomila 
sfratti, purtroppo, si debbo
no aggiungere quelli senten
ziati e mai sospesi, come 
quelli per morosità, per ir
regolarità contrattuali e per 
« urgente e improrogabile 
necessità» del proprietario. 
Il sindacato degli inquilini 
dice che sono almeno cen
tomila, 

Sul numero complessivo 
degli sfratti non esìstono pe
rò dati precisi. Le statisti
che ufficiali disponibili (ma 
non recentissime) sono quel
le ISTAT. In cinque anni 
dal "71 al "75 le richieste di 
sfratto sono state 238.007 e 

le sentenze 167.179. 
Il numero degli sfratti ha 

raggiunto livelli preoccupan
ti specialmente nelle grandi 
città. A Roma sono 30.000. 
Di questi 6.000 saranno ese
guiti entro la fine dell'an
no e 18.000 entro il 30 apri
le 79. A Torino sono 7.000. 
A Milano lo scorso anno su 
4.782 richieste di sfratto, la 
pretura ha concesso l'esecu
zione forzata, cioè l'interven
to del carabinieri o della 
PS in 3.070 casi. 

Si tratta di sfratti ordi
nati prima dell'entrata in 
vigore della nuova discipli
na delle locazioni e vanno 
eseguiti con gradualità se
condo la data in cui è stata 
emessa la sentenza. In que
st'ordine: entro 11 30 novem
bre gli sfratti ordinati pri
ma del l* gennaio 75, entro 
il 31 dicembre quelli ordi
nati tra il 1* gennaio e il 
31 dicembre 75; entro il 28 
febbraio "79 quelli ordinati 
tra il 1* gennaio e il 31 
dicembre "76 e infine, entro 
il 30 aprile 79 gli sfratti 
ordinati tra il 1* gennaio 
77 e il 31 gennaio 78. Per 
l'esecuzione di questi sfrat
ti basta una semplice do
manda al pretore, il quale 
entro un mese rissa il gior
no in cui deve essere ese
guito dall'ufficiale giudizia
rio e, se necessario, con la 
assistenza della forza pub
blica. 

Gli altri sfratti richiesti 
dopo il varo dell'equo cano
ne, quelli per morosità, per 

inadempienza contrattuale, o 
per necessità (solo per 1 
contratti soggetti a proroga, 
cioè quelli degli inquilini 
con un reddito familiare an
nuo inferiore a 8 milioni) 
vanno eseguiti entro sei me
si dall'ordinanza del giu
dice. 

Siamo in presenza di un 
dramma sociale di vastissi
me proporzioni. Di fronte 
alla drammaticità della si
tuazione, la Federazione 
CGIL-CISL-UIL aveva chie
sto al governo un decreto 
di sospensione di tutti gli 
sfratti. 

Il potere ai sindaci di oc
cupare temporaneamente gli 
alloggi sfitti e lo scagliona
mento degli sfratti sono sta
ti rivendicati da sindaci e 
amministratori delle grandi 
città alla riunione promos
sa dal sindaco di Firenze, 

Una petizione popolare 
contro gii sfratti è stata lan
ciata in questi giorni a Ro
ma dal PCI per chiedere che 
sia varata urgentemente una 
legge che obblighi le gran
di immobiliari e coloro che 
sono proprietari di più di 
cinque appartamenti a dare 
in locazione gli alloggi te
nuti sfitti da più di sei me
si o la cui occupazione sia 
simulata essendo offerti in 
affitto per uso diverso da 
quello originario. 

Si impongono nuovi prov
vedimenti da parte del Par
lamento (occupazione d'ur
genza, prelazione al Comu
ni per l'affitto di alloggi) 

— ci dice l'aw. Ubaldo Pro
copio, segretario del SUNIA 
— di fronte ad una situa
zione caratterizzata dall'as
soluta mancanza di apparta
menti In affitto, mentre un 
gran numero di alloggi so
no tenuti sfitti e invenduti. 
Inoltre, c'è la messa in ese
cuzione degli sfratti per fi
nita locazione. Avvicinando
si questa scadenza, conti
nuano ad essere eseguiti gli 
sfratti per «necessità». Men
tre per le finite locazioni 
si può pensare ad una rico
struzione immediata del con
tratto, per la « necessità » si 
impongono invece nuove mi
sure. Esistono, infatti, due 
bisogni ugualmente merite
voli di tutela: quello del 
piccolo proprietario che in
tende riavere la disponibi
lità dell'alloggio per neces
sità, riconosciuta dal magi
strato e quello dell'inquili
no, che in una situazione 
di blocco del mercato del
le locazioni, non riesce a 
trovare casa. Non si può, 
quindi, risolvere con altre 
proroghe, ma con provvedi
menti nuovi: dando poteri 
di prelazione ai Comuni ne
gli affitti in base all'equo 
canone e, nei casi più dram
matici, anche arrivando al
l'occupazione temporanea di 
urgenza degli alloggi sfitti, 
visto che i tentativi di tan
ti Comuni, finora sono stati 
disattesi dall'ostruzionismo 
della proprietà. 

Claudio Notar! 

« Non snaturare la legge approvata al Senato » 

Mantova: DC e Coldiretti 
denunciano le manovre 

contro i patti agrari 
L'on. Maizottcì, invitato ieri ad un dibattito sulla questione, ha prefe
rito non presentarsi - Mercoledì a Roma l'assemblea del gruppo de 

DALL'INVIATO 
MANTOVA — L'Iniziativa di 
chiamare l'on. Roberto Maz
zotta, responsabile dell'uffi
cio agrario della DC o pun
ta di diamante dello schiera-
monto anti riforma patti agra
ri, ora stata prosa dal movi
mento gtovanilo della Demo
crazia cristiana mantovana. 
L'appuntamento era stato (Is
sato per lori mattina alla sa
letta Oberdan. Con Mnzzot-
ta avrebbe dovuto esserci an
che- l'on. Giuseppe Zuech, In 
qualità di membro della com
missione Agricoltura della Ca
mera e di presidente nazio
nale dei « Club 3 P », l'orga
nizzazione giovanile della Col-
diretti. Il dibattito avrebbe 
dovuto essero pubblico. 

Cosa sia realmente succes
so non sappiamo: sappiamo 
però che Mazzotta ha evita
to 11 confronto con la giusti
ficazione « di inderogabili e 
pressanti impegni », cosi si 
leggo in un comunicato cho 
annuncia il rinvio « a data da 
destinarsi ». 

Che Mazzotta abbia voluto 
sottrarsi ad un confronto im
barazzante e illuminante, d' 
altro canto, dello stato di con
fusione esistente all'intorno 
della DC, è più che una im
pressione. Mantova è una 
« piazza » a lui poco favore
vole (proprio nel giorni scor
si la giunta esecutiva della 
Coldiretti provinciale, assai 
vicina al sen. Truzzi, ha de
nunciato, senza mezzi termi
ni, « il pericolo di snaturare 
il significato della legge ap
provata a larga maggioran
za dal Senato della Repubbli
ca »), eppoi lo stesso suo « a-
mico» di partito, l'on. Zuech, 
non deve essere assolutamen
te d'accordo con l'impostazio
ne da lui data alla vicenda 
del patti agrari. Ma c'è di più. 

Non appena si è saputo del
l'Iniziativa del movimento 
giovanile democristiano (che 
più di un'iniziativa si confi
gura come una vera e pro
pria sfida), la commissione a-
grlcoltura della DC mantova
na inviava sia a Mazzotta che 
a Zuech il testo di un docu
mento che era stato mandato 
alcuni giorni prima alle fede
razioni provinciali di PCI, 
PSI, PRI, PLI e PSDI. al pre
sidente del gruppo de della 
Camera, Galloni e al quoti
diano locale, che l'aveva pun
tualmente pubblicato. E il do
cumento (per la precisione tin 
o.d.g. approvato all'unanimi
tà Il 15 novembre scorso) era 
un grave atto di accusa nei 
confronti dell'azione del re
sponsabile dell'ufficio agrario 
nazionale e di tutti coloro che 
stanno tentando di rimettere 
in discussione il testo appro
vato dal Senato, sulla base 
dell'accordo di governo sotto
scritto in luglio da DC. PCI, 
PSI, PRI e PSDI. 

In esso infatti si afferma: 

O che c'è il rischio di sna
turare la legge approva

ta dal Senato della Repubbli
ca per iniziativa (cosi si di
ce testualmente, esagerando 
persino un tantino, n.d.r.) 
prevalente della DC; 
£Q| che nella realtà agrlco-
^ ^ la del nostro Paese e in 
particolare della provincia di 
Mantova va affermato il prin
cipio della valorizzazione del
l'impresa agricola con una 
normativa che permette all' 
imprenditore di esprimere ap
pieno la professionalità, supe
rando forme contrattuali non 
più rispondenti alle moder
ne esigenze (e questo è ap
punto lo spirito della legge 
di riforma approvata dal Se
nato, n.d.r.); 

O che si impegnano i par
lamentari mantovani a 

farsi interpreti della salva
guardia del diritti e del sod
disfacimento delle istanze dei 
coltivatori (e' non dei proprie
tari, come invece sostiene Maz
zotta, n.d.r.) 

O che la legge deve diven
tare definitiva in tempi 

brevi consentendo cosi il ri
pristino di condizioni di sere
nità e di sicurezza per gli 
imprenditori affittuari delle 
nostre campagne. 

E' un messaggio chiaro, 1-
nequlvocabile, che deve aver 
mandato sulle furie l'on. Maz
zotta. Da qui gli « inderoga
bili e pressanti impegni », una 
trovata dell'ultima ora per e-
vitare un dibattito e molto 
probabilmente una dura conte
stazione. 

L'episodio è quanto mai si
gnificativo. In più ha il pre
gio di dimostrare con gran
de chiarezza che è nella DC 
il nodo da sciogliere. Il PCI 
non chiede che il rispetto de
gli accordi e l'approvazione 
rapida di un provvedimento 
(legge del Senato) varato non 
improvvisamente, con un col
po di mano, ma dopo una 
trattativa laboriosa, tormen
tata. durata più di due anni. 
Il ripensamento di Mazzotta 
e soci, contestato come ab
biamo visto anche all'interno 
della DC e che si scontra con 
uno schieramento ampio com
posto dalle Regioni, dai sin
dacati, dalle organizzazioni 
professionali (compresa la 
Coldiretti), e dai partiti so
cialista e socialdemocratico ol
tre che comunista, va fatto 
rientrare. Questo chiedono an
che i mezzadri, i coloni, i fit
tavoli democristiani e tutti 
coloro che ne interpretano fe
delmente le esigenze. 

Mercoledì a Roma avrà luo
go l'assemblea del gruppo par
lamentare de della Camera: in 
quella sede si conosceranno i 
veri «amici» dei contadini e 
di contro gli amici degli agra
ri, dei proprietari assentei
sti, della Confagricoltura. Au
guriamoci che siano i primi a 
prevalere e che la legge pos
sa quindi riprendere il suo 
iter rapido in commissione 

Romano Bonifacci 

Gli appuntamenti 
della settimana 

Politica interni i 
Particolarmente intensa hi settimnnn parlamentare, dopo 

la breve pausa dovuta alle elezioni in Trentino-Alto Adigo. 
Lo duo Camere si occuperanno di provvedimenti attorno 
ai quali si sta giocando una battaglia forse decisiva per il 
futuro immediato del Paese e del governo. L'aula di Monte
citorio discuterà martedì e mercoledì la « rotazione annuale » 
della commissione di vigilanza sulla RAI-TV, giovedì lni-
ziera l'esame del bilancio di previsiono per il '79 e della 
legge finanziaria. 

Lavoro particolarmente intenso anche nelle commissioni 
della Camera: martedì e mercoledì si elaboreranno i pareri 
di competenza e la valutazione complessiva del bilancio. 
mentre, sempre martedì, iniziera l'esame della legge sui 
patti agrari sulla quale pendono ben 1.200 emendamenti 
presentati dall'opposizione e dalla DC. Demonazionall, mis
sini o liberali minacciano inoltre l'ostruzionismo. La com
missione intorni esaminerà il provvedimento di riforma del
l'» Ente teatrale Italiano» e dcll'KNIT. 

Mercoledì Bonlfncio riferirà alla commissiono giustizia 
sulla situazione nelle carceri, mentre la commissione affari 
costituzionali esamina la proposta di legge di riforma del
l'avvocatura dello Stato o la modifica delle leggi che rego
lano l referendum. Sempre mercoledì l'inquirente riprende 
l'istruttoria sullo scandalo dei « traghetti d'oro » noi quale 
e coinvolto l'ex ministro Gioia. Riprende anche l'iter delle 
nomine nelle banche, dell'aumento del fondi all'ENEL e del 
rlfinanziamento dolla OEPI. Le commissioni del Senato af
fronteranno la riforma sanitaria, il disegno di legge sulle 
elezioni europee, il decreto-ponto per l'università. 

Economia e lavoro 
L'incontro dei tre segretnri generali dello Confederazioni 

In programma per il pomeriggio di oggi, durante il quale 
1 tre leaders dovranno fare il punto della situazione e deci
dere la data di convocazione della segreteria federalo cui 
sottoporre le proposte operative, e gli sviluppi della vertenza 
del pubblico Impiego, sono i fatti principali di questa set
timana sindacale. 

Oggi, nelle ferrovie, si asterrà dal lavoro il personale degli 
impianti fissi e degli uffici. Sempre oggi sciopererà per l'in
tera giornata il personale docente di Lettere e Lingue stranie
re della scuola secondaria aderente al sindacato autonomo 
SNALS. 

Disagi nel trasporto aereo si potranno avere domani a 
causa dello sciopero nazionale di 24 ore dei vigili del fuo
co, da oltre sette mesi in agitazione per sollecitare la solu
zione della vertenza relativa alla riorganizzazione dol servizio 
antlncendl. 

I problemi della riforma dei trasporti saranno al centro 
dell'incontro che l ferrovieri avranno mercoledì col ministro 
Colombo. 

La Federazione Lavoratori Metalmeccanici (FLM) sarà im
pegnata, a partire da giovedì 23, in una serie di incontri 

con i rappresentanti del partiti dell'arco costituzionale. 
Al centro dei colloqui (la mattina di giovedì si incontrerà 
col PSI, il pomeriggio col PCI, venerdì con la DC e con 
il PDUP subito dopo, gli altri incontri verranno definiti 
successivamente) l'approfondimento delle richieste avanzate 
dalla categoria per il prossimo rinnovo del contratto. 

Inchieste e processi 
A Catanzaro il PM Lombardi prosegue oggi la propria 

requisitoria contro i responsabili della strage di piazza 
Fontana. Sempro oggi riprendono a Brescia il processo per 
la strage di piazza della Loggia ed a Reggio Calabria il 
processo contro I 60 boss mafiosi implicati nella vicenda 
degli appalti per il V centro siderurgico di Gioia Tauro. 
A Milano, al processo per il rapimento e l'omicidio di Carlo 
Saronio, riprende la sfilata dei testimoni. A Bari prosegue 
il dibattimento contro i fascisti accusati dell'assassinio del 
compagno Petrone. Domani, infine, di fronte all'Alta Corte, 
saranno di scena, al processo per lo scandalo Lockheed, 
i difensori di Ovidio ."jefebvre. 

Comune di Roma 
RENDE NOTO 

che, per il periodo di giorni 30, a decorrere dal giorno successivo 
alla data di pubblicatone del presente avviso sul Foglio annunzi 
legali della Provincia di Roma n. 93 del 21 novembre 1978. saranno 
pubblicati e depositati nei locali distaccati della segreteria comu
nale, siti presso l'Ufficio risanamento Borgate, Lungotevere dei 
Plerleonl 1. gli atti relativi alla variante dì PRO adottala con la 
deliberazione consiliare n. 3373 del 31 luglio 197». 

Contemporaneamente verrà effettuata, presso !e sodi delle Circo
scrizioni IV. V, VII. VI». IX. X. XI. XII. XIII. XIV. XV. XVI. 
XVIII, XIX, XX, l'esposizione della cartografia e degli elaborati 
relativi a! territorio di ciascuna Circoscrizione. 

Entro il termine sopra indicato, enti e privati interessati potranno 
prendere visione degli atti anzidetti e, fino a 30 giorni dopo la 
scadenza del periodo di deposito (termine ultimo 20 gennaio 1979). 
potranno presentare eventuali osservazioni. In duplice copia di cui 
una in carta da bollo da L. 2.000. nelle ore di ufficio di ciascun 
giorno feriale al Protocollo del Segretariato generale, via del Cam
pidoglio I, che ne rilascerà ricevuta. 

SI Invita, altresì, a presentare una terza copia dell'osservazione. In 
carta libera, anche presso le Circoscrizioni competenti per terri
torio, al fine di un piii compiuto e approfondito esame degli 
esposti, fermo rimanendo che saranno prese In considerazione sol
tanto le osservazioni formalmente presentate al Segretariato generale. 

Dal Campidoglio. 13 novembre 1371. 

IL SINDACO: filollo Carlo Argan 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE 
POPOLARI M I L A PROVINCIA DI FORLÌ' 

Avviso di gara 
L'Istituto Autonomo per la Case Popolari della Provincia 
di Forlì indirà, per ogni distinta località sottolndicata, 
un appalto-concorso ni schemi tipologici della Regione 
Emilia-Romagna per la costruzione di alloggi, da destinare 
a lavoratori agricoli dipendenti, finanziati ai sensi delle 
leggi 30-12-1960 n. 1676 e 123-1968 n. 260. 
Le località dove saranno eseguiti gli interventi sono: 
PREMILCUORE alloggi n. 6 
SANTA SOFIA alloggi n. 6 
GALEATA . alloggi n. 6 
ROCCA S. CASCIANO alloggi n. 6 
DOVADOLA alloggi n. 6 
BAGNO DI ROMAGNA alloggi n. 6 
SARS1NA alloggi n. 4 
TRKDOZIO alloggi n. 6 
Le imprese interessate possono chiedere di essere invitate 
alle gare di cui sopra con domanda inviata all'Istituto 
Autonomo per le Case Popolari della Provincia di Forlì, 
viale G. Matteotti n. 44, entro 15 giorni dalla data di 
pubblicatone del predetto avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Emilia-Romagna allegando copia del certifi
cato di iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori. 
Fori), 9 novembre 1978 

IL PRESIDENTE: dr. arch. A. Quadretti 


